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Segni della Risurrezione




ASCENSIONE
   RAPIDITA' DELLA DIFFUSIONE DEL VANGELO

    
   NEL MONDO MEDITERRANEO

1°

Le persecuzioni a Gerusalemme
(morte di Stefano e di Giacomo,

l' imprigionamento degli Apostoli e di Pietro)

ebbero come immediato effetto,
la fuga degli Apostoli dalla città

e la diffusione del cristianesimo 

in tutta l'area del mediterraneo.

Gesù stesso aveva raccomandato 

che se venivano maltrattati in una città
o non fossero stati accolti...
andassero ad evangelizzare un altro Paese.
Aveva pure avvertiti i Discepoli: 

quando avessero visto le aquile (le legioni romane)

calare sul cadavere (Gerusalemme),

sarebbe stato meglio per loro allontanarsi in fretta.

- Dalla tradizione orale cristiana,

dagli Atti degli Apostoli,

e dagli scritti apostolici 

e dai Padri della Chiesa

(vescovi, scrittori e santi dei primi secoli)

sappiamo che gli Apostoli 

sono andati di paese in paese, 
casa in casa,

ad annunciare il Vangelo di Gesù:

Pietro a Roma

Paolo verso l'Asia Minore (Turchia, Grecia, Macedonia),

Tommaso verso la Persia e l'India,

Filippo nel Paese degli Sciti (Caucaso sett.) 

Simone, lo zelota, in Egitto,

Giuda Taddeo evangelizzò la meso-potamia

Giovanni andò verso la Turchia e morì ad Efeso,

Mattia evangelizzò l'Etiopia...

2°

Sappiamo che già nel 313 con l'Editto di Costantino 

tutto il mondo mediterraneo,
in buona parte, a macchia di leopardo,
è già evangelizzato:

le coste dell'Africa, 

la Palestina, 

la Siria, 

la Turchia,

la Grecia e la Macedonia

la Dalmazia (Illiria), 

la Gallia e la Spagna,

nonchè l'Italia.

La presenza di comunità cristiane 

in tutto l'Impero romano

è una realtà indiscutibile.

Naturalmente sono piccole comunità di cristiani
tuttavia molto forti, convinte, coese e stimate...
in mezzo a una società ancora pagana.

Se però Costantino nel 313 d.C. 

sente il bisogno di proclamare:

- la religione cristiana, religione di Stato,

- la domenica giorno di riposo,

- la possibilità di costruire chiese

- che i riti cristiani possono svolgersi in pieno 
giorno... 
- i cristiani possono accedere a incarichi pubblici...
significa che in 250 anni la religione cristiana

si era diffusa in tutto il mondo romano;
e Costantino ha creduto di rafforzare il suo impero

appoggiandosi alla Chiesa e ai cristiani.

Costantino ha fatto un calcolo di opportunità politica...

la sua non è stata certo una scelta di fede.
La civiltà romana da pagana

si stava orientando verso il cristianesimo
ed era opportuno prenderne atto

e servirsene per scopi politici e di potere.

3° 

Il cristianesimo portava nel mondo pagano

e in una società vecchia e stanca

dal punto di vista religioso

elementi di novità assoluta.

Es.
- metteva in discussione i principi su cui si 





reggeva lo Stato pagano: 


(l'autorità assoluta dell'imperatore,


l'uso della forza e delle armi per dominare 







sugli altri,


la discriminazione tra le persone: 


ricche e povere, romani e barbari...

quelli che hanno il potere e quelli che non 






hanno potere alcuno, 


il diritto di vita e di morte sui subalterni,


la fede in divinità false, fatte da mani umane,


la guerra,


la vendetta...)

In un primo momento 

il cristianesimo era stato visto 

come un pericolo per lo Stato

e quindi da perseguitare e da estirpare.


In un secondo momento,

la nuova religione viene guardata

come una forza, una nuova potenzialità

che poteva inserire nel mondo pagano

elementi di novità e di forza.

Il cristianesimo da negativo e perseguibile

diventa un fenomeno positivo e favorito,

necessario per la stabilità dello Stato romano

e della società civile:

diventa  "religione di Stato".

Quali sono questi elementi di novità,

pericolosi prima 

e fondamentali poi?
- la fede in un unico Dio spirituale, personale, 


buono...


con un minimo di capacità critica: la molteplicità delle 
divinità e delle religioni pagane non potevano reggere 
il confronto con il cristianesimo;

- l'uguaglianza e la pari dignità delle persone,

- la fraternità, introduce un forte elemento di 
coesione e di unità nella società;

- i valori che proclama: spirito, anima, pace, 
perdono, collaborazione, onestà, sincerità, 
fede nell'aldilà, ecc... 

sono tutti valori di cui una società ha 
bisogno per reggersi; 

- il rispetto dell'autorità costituita;

- il cristianesimo è una religione di pace;

- è una religione che rifiuta: la ricchezza, il potere, 
gli onori, l'arrivismo, l'inganno, la menzogna...

- proclama la povertà come valore;

- l'obbedienza alle leggi dello Stato e 
all'imperatore;
- la fedeltà alla parola come valore,

- proclamano l'unità e l'indissolubilità della famiglia 
come valore sociale...
Tutti questi elementi creano un alone di rispetto e di attenzione verso la nuova religione e il mondo cristiano.

Questi valori nuovi

facevano dei cristiani (rispetto ai pagani)

delle persone più affidabili,

sicure, coerenti, convinte...

sia come cittadini,

che come responsabili di una famiglia 

o di un lavoro.

N:B.

Oggi, 
i Paesi  delle grandi tradizioni cristiane

Nord Africa, Etiopia, Turchia, Palestina, Grecia, ecc...
che hanno dato vita a grandi comunità cristiane

e a grandi santi  (S.Agostino),
a tanti Padri della Chiesa
(Giustino, Atenagora, Ignazio di Antiochia, Policarpo, Giustino, Cirillo, 

Teofilo di Antiochia, Cipriano, Tertulliano, Origene, Eusebio, Clemente alessandrino, ecc...)

sono città e paesi senza più comunità cristiane.

Dove è nato il cristianesimo ed è fiorito,

non c'è più cristianesimo.

Anche la religione musulmana

ha avuto una rapida diffusione,
ma fin dall’inizio con la forza delle armi...

e sta ancora imponendosi nel mondo con il terrorismo,

la violenza, le dittature, la forza della Sharia.
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